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Sono occupati nei cantieri Labronici e di Rosignano 

Cassa integrazione per 90 
alla S. Marco di Livorno 
Le motivazioni dell'azienda - Inaccettabili le proposte della direzione officine • La politica delle assun­
zioni della Solvay - Esistono possibilità reali di lavoro • La posizione delle organizzazioni sindacali 

Per piegare l'intransigenza padronale 

Fermo il lavoro 
nei bacini marmiferi 

di Massa Carrara 
La manifestazione per le vie cittadine - Presenti 
anche i lavoratori lapidei delle province di Lucca 
e La Spezia - L'adesione delle organizzazioni 
democratiche e degli enti locali di tutta la zona 

CARRARA. 5 
Nei canali dei bacini 

marmìferi stamani non si 
è lavorato; l'attività alle 
10 si è bloccata. 

La manifestazione che si 
è svolta in città e alla 
quale hanno partecipato 
centinaia e centinaia di la­
voratori e di giovani con 
il suo carattere unitario. 
civile e democratico ha vo­
luto dire che i lavoratori 
sono decisi ad andare a-
vanti pur di piegare la 
controparte padronale che 
si è attestata su una po­
sizione di aperto diniego 
delle proposte che le or­
ganizzazioni sindacali han­
no avanzato ormai da me­
si. Si prenda ad^esempio 
il settore marmifero de'le 
costruzioni e dei manufatti 
in cemento. 

La piattaforma rivendi­
cativa le organizzazioni 
sindacali la presentano 
prima di luglio. Da allo­
ra si sono svolti diversi 
incontri tra i rappresen­
tanti della federazione la­
voratori delle costruzioni e 
i rappresentanti della As­
so marmi e della Confapi 
senza arrivare a niente di 
concreto. Attraverso que­
sti incontri è emerso chia­
ramente che ormai la asso­
ciazione degli industriali 
del marmo ha scelto la 
strada della dilazione, del 
rinvio, dell'aggiornamento 
delle riunioni allo scopo 
di piegare la resistenza e 
la capacità di lotta di que­
sta categoria di lavorato­
ri. i quali hanno già effet­
tuato 89 ore di sciopero. 

L'argomentazione che gli 
industriali del marmo por­
tano è quella della diffi­
cile situazione economica 
del paese; in altre parole 
essi si trincerano dietro 
la situazione generale per 
cercare, così come è sta­
to detto, di e affogare » 
tutto nel « calderone » ge­
nerale e far cadere quin­
di le rivendicazioni dei la­
voratori. Queste trovano i 
loro punti qualificanti nel­
la garanzia del salario, nel­
la prevenzione antinfortu­
nistica. nella riorganizza­

zione di tutto il settore 
marmifero, anche per ri­
muovere quelle cause di 
fondo che determinano ad 
un ritmo sempre più fre­
quente ed impressionante 
gli infortuni mortali alle 
cave. 

11 discorso, come e sta­
to rilevato dal segretario 
nazionale della federazio­
ne lavoratori delle costru­
zioni Bruno Bruni, che è 
stato l'oratore ufficiale. 
riguarda anche le altre ca­
tegorie di lavoratori or­
mai da diversi mesi in lot­
ta senza che ancora si pos­
sa constatare una parven­
za o una ipotesi di solu­
zione delle vertenze an­
che qui a causa dell'atteg­
giamento assunto dalle 
grandi forze padronali. 

Bisogna dunque far pre­
sto — ha detto Bruni — 
senza desistere dalla lot­
ta ma tenendo anzi ferme 
l'unità, la combattività e 
la capacità di lotta pro­
prio |)erché l'associazione 
degli industriali punta sul­
la divisione e sulle inde­
cisioni per svuotare la piat­
taforma rivendicativa. 

Prima del sindacalista 
Bruni aveva parlato il 
compagno Della Maggesa. 
Durante il comizio ha par­
lato anche un licenziato 
della € Basi e derivati > 
di Alassa che assieme ad 
altri 24 compagni sta con­
ducendo la lotta perché la 
società riveda la sua de­
cisione. Centinaia e cen­
tinaia sono stati i lavora­
tori come abbiamo detto 
che hanno dato vita al cor­
teo che si è snodato da 
San Ceccardo in periferia 
della città per andare a 
confluire, dopo aver sfi­
lato per le strade del cen­
tro. in piazza Gramsci. 

La manifestazione ha in­
teressato anche i lavorato­
ri lapidei delle province di 
Lucca e di La Spezia. Al­
la manifestazione hanno 
dato la loro adesione le 
organizzazioni democrati­
che e gli enti locali. Il co­
mune di Carrara era ran-
presentato dagli assessori 
Del Vecchio e Pucciarelli. 

LIVORNO. 5 
Alle officine San Marco di 

Livorno sono stati collocati in 
cassa integrazione 90 lavora­
tori. Prestano la loro opera 
presso il cantiere dì quella 
città e di Rosignano. 

In quest'ultima località la 
San Marco operava come ap-
paltatrice all'interno degli sta­
bilimenti Solvay. 

I,e motivazioni che la dire­
zione aziendale adduce al prov­
vedimento, si riferiscono all' 
abbandono del settore manu­
tenzioni con il quale operava 
all'interno della Solvay. que­
sta, togliendo gradatamente le 
commesse di appalto, ha co­
stretto l'impresa ad abbando­
nare quel tipo di lavorazione. 
per rivolgere esclusivamente 
l'attività alla costruzione di 
serbatoi. 

Alcune proposte alternative 
alla cassa ìntegra/ione veni­
vano avanzate dalla direzione 
delle officine per il trasferi­
mento degli operai nei cantie­
ri della Sardegna e della Ca­
labria. Proposte inaccettabili 
se si considera che tra quei 
lavoratori ve ne sono molti in 
età superiore ai 50 anni per i 
quali si sarebbero aperti non 
lievi problemi per la sistema­
zione delle famiglie. 

Desta preoccupazione il 
crearsi di simili situazioni che 
mettono in pericolo i livelli 
occupazionali della zona e che 
possono portare, col tempo. 
anche ai licenziamenti. 

Durante un colloquio il com­
pagno Saggini, segretario dei-
la Camera del Lavoro di Ro­
signano. ci ha dichiarato che 
in tutto ciò che si sta mani­
festando nelle ditte appalta­
tac i operanti alla Solvay una 
grande responsabilità è da at­
tribuire al monopolio belga. 
Infatti essa non rispetta gli ac­
cordi con i quali si era impe­
gnato a salvaguardare l'occu­
pazione della zona. E poiché 
non è che la Solvay rinunci a-
gli appalti in quanto le im­
prese allontanate «ino sosti­
tuite da altre, i provvedimen­
ti vengono generalmente pre­
si nei confronti di quelle dit­
te con alle dipenderne lavo­
ratori con alto grado di sin­
dicalizzazione col proposito di 
allontanarli dagli stabilimenti: 
e la San Marco è proprio una 
di quelle. 

I/C ditte che subentrano oc­
cupano invece mano d'opera 
trasfertista e cottimista con 
basso grado di sindacalizzazio-
ne che nuoce all'insieme del 
movimento dei lavoratori delle 
appaltataci che. con il tempo. 
si è amalgamato con le mae­
stranze direttamente dipenden­
ti dalla Solvay e che insieme 
hanno condotto grandi lotte. 

Ma l'azione della Solvay. ci 
ricorda il compagno Saggini. 
si fa ancora più provocatoria 
allorquando si arriva alla as­
sunzione di personale in sosti­
tuzione di quello collocato a 
riposo i>er raggiunti limiti di 
età. e che Io va a recepire per 
la gran parte all'interno di al­

tre aziende come la Magon e 
l'Italsider di Piombino, la Spi­
ca e la Motofides di Livorno, 
anziché rivolgersi all'assunzio­
ne di quel personale delle dit-""*"* 
te appaltatrici che invece ten­
de ad allontanare: né, con tale 
condotta, tiene conto dei disoc­
cupati, .' soprattutto giovani, 
che vi sono nella zona. 

Sempre per quanto riguarda 
la San Marco, una delegazio­
ne del lavoratori dell'azienda 
accompagnati da dirigenti sin­
dacali, si è incontrata con il 
sindaco di Rosignano, compa­
gno Enzo Fiorentini, al quale 
è stata esposta la situazione 
venutasi a creare. Con un co­
municato stampa redatto alla 
fine dell'incontro, viene respin­
to il provvedimento della cas­
sa integrazione e puntualizza­
to che nella zona vi sono pos­
sibilità reali di lavoro che più 
volte sono state evidenziate 

In particolare il comunicato 
affronta direttamente i pro­
blemi connessi alle fabbriche 
Solvay che necessitano di una 
manutenzione « tale da consen­
tire i livelli produttivi adegua­
ti alle reali capacità degli im­
pianti e condizioni di sicurez­
za per i lavoratori che ope­
rano in detti impianti >. 

Giovanni Nannini 

Unanime condanna degli attentati a Livorno 

La Solvay 
si oppone 
all'associa­
zionismo 

demo­
cratico 

LIVORNO. 5 
Viva Impressione hanno suscitato gli attentati compiuti 

la notte scorsa nel centro della città e in periferia contro II 
•alone esposizione della Innocenti e la sede concessionaria 
della General Motor-Innocentl-Ford. Gli ordigni che hanno 
provocato notevoli danni ai locali, sono esplosi — come ri­
portiamo in un altra parte del giornale — in via Calroll e 
nel viale Petrarca. 

A seguito dei provocatori attentati la federazione del 
PCI ha emesso un comunicato con II quale si sottolinea che 

gli episodi delittuosi « sono elementi che testimoniano il peri 
coloso riemergere di una vasta rete di forze che attraverso 
la strategia della tensione e della provocazione puntano a 
colpire le istituzioni democratiche, il movimento del lavora­
tori e la stessa convivenza civile». Interruzioni di lavoro, in­
dette dal consiglio di zona, si sono svolte in tutti i luoghi di 
lavoro. Il comitato antifascista presieduto dal sindaco si ò 
riunito e In un manifesto che verrà affisso stamani, con­
danna gli attentati. -- -

Dopo rincontro con il sottosegretario all'industria 

Ancora incerto il futuro 
della Bianchi di Subbiano 

Chiesta dai rappresentanti dei lavoratori una forte azione per far recedere il padronato 
dalla decisione di non riaprire lo stabilimento — La questione dell'intervento della GEPI 

. • . AREZZO. 5 
Si è concluso con esito in­

terlocutorio l'incontro tra le 
maestranze della Bianchi e il 
sottosegretario all'industria 
Carenini. svoltosi ieri pome­
riggio a Roma. A quasi un 
anno di distanza dalla chiu­
sura dello stabilimento, par­
zialmente riattivato 2 mesi fa 
grazie alla requisizione de­
cisa dal Consiglio comunale 
di Subbiano, le prospettive di 
soluzione della vertenza re­
stano ancora lontane, nono­
stante la vasta mobilitazione 
sviluppata dai lavoratori, dal­
le organizzazioni sindacali e 
dalle forze politiche aretine. 
All'incontro con il sottosegre­
tario all'industria, sollecita­
to a più riprese allo scopo 
di sbloccare la situazione di 
questa fabbrica prima che la 
prefettura di Arezzo proce­
da al ventilato annullamento 

Dopo il clamoroso arresto dei massimi dirigenti 

Necessaria una gè stione democratica 
della Cassa di risparmio livornese 

Incarcerati il direttore generale e quello della sede centrale — L'inter­
rogatorio di Lasciarfari — Possibili sensazionali sviluppi della vicenda 

LIVORNO. 5 
A conferma della notevole 

gravità dei fatti e delle re­
sponsabilità emerse nella con­
duzione della Cassa di Ri­
sparmio di Livorno si sono 
avuti ieri clamorosi sviluppi: 
sono stati t rat t i in arresto il 
direttore generale, raglomer 
Cini, e il direttore delTa sede j 
centrale Lascialfari. L'accusa 
contenuta negli ordini di cat­
tura è assai grave: «peculato 
continuato aggravato». 

Il Lascialfari avrebbe, m 
sostanza, pesanti ed evidenti 
responsabilità negli sconfina­
menti di fido non autoriz­
zati e non coperti quindi da 
adeguate garanzie per un am­
montare di circa 16 miliardi 
venuti alla luce alcuni mesi t 
fa. Inutile dire che la noti­
zia ha fatto sensazione ne.la 
città sia per la notorietà dei-
la persona che per funzioni 
espletate dal centro nel mon­
do imprenditoriale e affari­
stico livornese, e per la con­
ferma della reale grave por­
ta ta delle irregolarità che già 
avevano comportato lo scio­
glimento del consiglio d am­
ministrazione e la nomina di 
commissari straordinari. 

E' s tato appunto in base 
alle indagini accurate dei com­
missari di nomina governa­
tiva (con un flecrjto 1; ?ge 
del ministro del Tesoro Co­
lombo nel novembre del "75» 
condotte in parallelo ad una 
inchiesta aperta a suo tem 
• o anche dalla Banca d'Ita 
na. che s; è giunti all 'arresto 
del ragionier Lascialfari. Il 
direttore della sede centrale 
4 stato prelevato nella su* 

abitazione nella mat t inata 
dal capo della squadra mo­
bile dottor Rosini e condotto 
nel carcere dei Domenicani 
dove nel pomeriggio è stato 
sottoposto ad un primo in­
terrogatorio alla presenza di 
un difensore di fiducia-

Che cosa si siano detti il 
magistrato inquirente e il La 
scialfari non e trapelato dal 
fitto e rigoroso riserbo da cui 
è circondata la vicenda. La 
sensazione è comunque che 
non si t rat t i che di un pri­
mo. so'o parziale, sviluppo 
della vicenda che. per la com­
plessa t rama delle operazioni 
irregolari compiute e per il 
notevole numero d» ditte, a-
zicnde. picco'.e industrie non 
so'.o livornesi coinvolte <s: 
parla, per le somme più co­
spicue. di una ditta di Pra 
to. di una di Livorno, e di 
alcune versiliesi» lascia pen­
sare a u'.tenon sviluppi. 

Bisogna infatti ricordare. 
P*T esempio, che al momen­
to dell 'apertura ufficiale del­
l'inchiesta. insieme al ragio-
n:er Lascialfari fu sospeso 
dall'incarico anche il diretto­
re generale della Cassa di Ri­
sparmio, ragioniere Ginl. La 
accusa rivolta al Lascialfari 
è assai pesante. Occorre ag­
giungere che in qualche mo­
do la motivazione contenuta 
nel mandato di cat tura è di 
aver distrat to ingenti somme 
a vantaggio di società e pri­
vati cagionando danno al­
l'istituto di rilevante ent i tà 
(16 miliardi appunto) . Ciò fa 
pensare a qualcosa di più e 
di diverso da superficialità o 
rischio eccessivo, cioè In so­

stanza a qualcosa che co- \-
munque potrebbe rientrare in j 
una prassi di operazioni ban | 
cane as--.ai frequente, anche > 
se evidentemente distorta. | 

Ciò che comunque viene | 
confermato da questi clamo­
rosi sviluppi e che si era in­
s taurata una prassi di cre­
dito che anziché privilegiare 
investimenti produttivi nel­
l'area livornese, concorrendo 
a favorirne Io sviluppo indu­
striale e commerciale, l'aff.-
damento di crediti seguiva 
altri criteri. Occorre ricorda­
re infine che sulla vicenda. 
a suo tempo, vi furono tu t ta 
una sene di prese di posi­
zione. da quella unitaria dei 
partiti democratici a quella 
della federazione sindacale. 
degli on:. locali e delia ca­
mera di Commercio nehe 
quali si chiedeva in sostanza 
un accertamento rigoroso 
delle responsabilità in modo 
da perseguire ì colpevoli, la i 
rimozione di pratiche chiara- \ 
mente distorte e illecite e so- , 
pra l tu t to una profonda de- ' 
mocratizzazione dell'istituto ! 
di credito, così da farlo cor- i 
rispondere nella direzione e i 
nella politica creditizia ai 
reali interessi della comuni­
tà livornese e dando così alla 
vicenda una positiva solu­
zione. 

L'arresto di Lascialfari rap­
presenta quindi un primo ri­
sultato nel senso dell'accer­
tamento delle responsabilità, 
mentre ancora da conseguire 
è la modifica in senso demo­
cratico delle s t rut ture diri­
genti. che è la sola vera con­
dizione di r ipr is t ino di nor­
malità e garanzia di corretta 
gestione. 

Giovedì 
riunione 

del comitato 
regionale 
del PCI 

Il comitato regionale e la 
commissione regionale di con­
trollo, eletti alla quinta con­
ferenza dei comunisti tosca­
ni, sono convocati in seduta 
comune per giovedì 11 marzo 
alle ore 9,30 per discutere 
sul seguente ordine del gior­
no « Elezione del comitato di­
rettivo e della segreteria, no­
mina dei responsabili delle 
commissioni di lavoro e degli 
organi di stampa regionali ». 

Incontro 
a Lari 

tra giunta 
e frazioni 

PONTEDERA. 5 
L'Amministrazione comu­

nale di Lari ha provveduto 
recentemente a far svolgere 
le elezioni dirette dei consi­
gli di frazione e sono sYati 
costituiti 6 consigli nelle lo­
calità di Lari. Perignano. 
Usigliano. Cevoli, Casciana 
Alta, Lavaiano con una lar­
ga partecipazione della >»»• 
se elettorale 

della requisizione, hanno par­
tecipato. oltre ai rappresen­
tanti dei lavoratori i segre­
tari provinciali dei partiti, i 
dirigenti locali e nazionali 
delle organizzazioni sindacali 
di settore, gli amministrato 
ri degli enti locali interessa­
ti, i parlamentari della cir­
coscrizione aretina. 

Erano presenti, tra gli al­
tri. anche uno dei tre pro­
prietari e l'assessore regio­
nale al lavoro, compagno Fe-
derigi. 

Due le richieste di fondo 
avanzate dai lavoratori al 
rappresentante del governo: 
da un lato la prosecuzione 
di ogni tentativo volto a far 
recedere il padronato dalla 
decisione di non riaprire lo 
stabilimento (e. nel contem­
po, la ricerca di altri ope­
ratori industriali eventual­
mente interessati alla fabbri­
ca di Subbiano): dall'altro la 
verifica della possibilità di 
un intervento pubblico — at­
traverso la GEPI — che con­
senta la riassunzione dei 380 
lavoratori licenziati e l'avvio 
di un programma di ristrut­
turazione dell'azienda. Solu­
zione. quest'ultima che per­
metterebbe tra l'altro di po­
ter usufniire a breve sca­
denza della cassa integra­
zione. garantendo cosi alle 
maestranze attualmente riu­
nite in cooperativa di per­
cepire un salario sufficiente 
nell'attesa della riapertura 
definitiva. 

L'esito dell'incontro è sta­
to. come dicevamo, interlo­
cutorio. Pur non escludendo 
definitivamente nessuna ipo­
tesi. è stato sottolineato co­
me l'intervento della GEPI 
— chiesto anche per altre 
tre fabbr'che toscane — sia 
subordinalo strettamente ad 
un precido programma elabo­
rato a livello nazionale, che 
non consentirebbe un inter­
vento generalizzato verso le 
innumerevoli strutture indu­
striali attualmente in crisi. 

Xci confronti delle prime 
ipotesi, invece, sembra si s a 
aperto uno spirag'io più am-
P'o. Il sottosegretario Care-
nini s: è impegnato a convo 
ra re r*T martedì prossimo i 
tre pronrletan della Bianchi 
per esaminare la possibilità 
di una riapertura — anche 
nss :eme ad altri * partnf r » 
industriali — dello stabiL-
men'o di Subbiano. 

Nel frattempo è stato for­
mato un comitato ristretto 
con ì dirigenti s ndacali na­
zionali che terrà contatto, at­
traverso i parlamentari, con 
i lavoratori e le loro orga­
nizzazioni. 

La soluzione della verten­
za, è stato ribadito, è quan­
to mai urgente. Sulla testa 
delle maestranze pesa infatti 
la rich està dei padroni di 
annullare il provvedimento 
di requisizione. Se dovesse 
essere accolta, questa deci­
sione vanificherebbe gli sfor­
zi degli ultimi mesi e ricac­
cerebbe indietro l'intera si­
tuazione. 

Franco Rossi ì 

Dopo l'affiliazione del cir­
colo ricreata o aziendale Sol­
vay al CICA (Confederazione 
Interassociativa Circoli Azien­
dali alla quale aderiscono 
FARCI. l'ACU e l'KNDAS) • 
con la relativa adesione al-
l'ARCl, lunghe e aspre pò 
Itimene sono nate a seguito 
della posizione intransigente 
assunta dalla Solvay. 1 rap­
presentanti della società in 
seno al consiglio di ammi­
nistrazione del circolo. i%» 
spinsero la decisione adottata 
dal consiglio stesso. Rivendi­
carono la continuità nella ge­
stione KNAL, disconoscendo 
che nel inondo ricreativo r 
culturale \ i sia una presa di 
posizioni quasi unanime con 
tro il carrozzone democratico 
cristiano. Arriva sino a ri­
chiederne non tanto In de 
mocratiz/a/ione. ma addirit 
tura lo scioglimento. 

La direzione del monopolio 
belga dimentica che uggì è 
in vigore lo statuto dei dirit­
ti dei lavoratori, e che in 
base a tale legge, essendo le 
attrezzature aziendali cuUu 
rali e del teni|x> libero ce­
stite a maggioranza dA' la­
voratori. si deve pi\ miete 
atto di ogni decisione che gli 
organi direttivi delle singole 
opere assumono democratica 
mente. 

Se è comprensibile la rea­
zione della società Solvay che 
per tanti anni ha usato le 
proprie attrezzature per con­
durre una politica paterna­
listica nei confronti del JKT-
sonale dipendente, la so­
cietà b.li;a deve anche sa­
pore che ì la\oratori oggi. 
pur tutelando i propri inte­
ressi, non si pongono m ino 
do aprioristico in conti appo 
sizione alle vecchie strutturo, 
nel superarle essi jK.rtano 
a\anti un discorso unitario 
elio probabilmente è proprio 
quello che a certi ambienti 
dà più fastidio. 

Infatti, dopo il circolo ri 
creativo (che è una delle at 
trezzature sociali Solvay). an­
che la se/ione marina ha te 
mito l'assemblea degli ade­
renti. i cui rappresentanti 
hanno posto anche qui la 
questione dell'abbandono del 
l'ENAL. e la conseguente af 
filiazione al CICA attraver 
so, questa volta, l'adesione 
alle ACLI. La proposta 6 sta 
ta accolta dai soci. 

Si avvia cosi verso la demo 
mitizzazione anche un altro 
importante settore delle ope 
re sociali Solvay, dotato d. 
efficienti attrezzature |KT il 
periodo estivo e che. come è 

I già avvenuto per il circolo 
ricreativo, sarà aperto anche 
ai non dipendenti Solvay. reti 
derido cosi possibile un nuoto 
punto di contatto della fai) 
bnca col resto della società 

' Altri settori stanno attenden 
do ancora una loro precisa 

j collocazione. 
Così si sta suix-rando la 

barriera che voleva * privile 
giare » ì dipendenti Solvay 
dal resto dei lavoratori e 
nello stesso tempo s- gettano 
le basi per la programma/io 
ne di una politica culturale 
e ricreativa al libello di tutto 
il territorio, auspicata anch'-
dalla organizzazione dei cir 

| coli aziendali, tenendo colle 
{ gamenti con le altre strutture 
i culturali. 

Una veduta panoramica di Casteldelpiano 

Scelte qualificanti nonostante i limiti imposti dalla politica governativa 

Approvati i bilanci per il '76 
di Casteldelpiano e Cinigiano 

GROSSETO. 5 
Il Consiglio comunale di 

Casteìdelpianno ha approva­
to con il voto del PCI e PSI 
e l'astensione <t sofferta » del­
la DC .1 bilancio di previsio­
ne per ;1 1976. Un documento 
politico programmatico che 
riesce a muoversi in una vi-
s.one realistica e dinamica. 

Una denuncia unan.me si 
è avuta nel corso del dibatti­
to in merito ai problemi r.-
euardanti la politica di com­
pressione della spesa pubbli­
ca che viene portala avanti 
dal governo centrale A un 
notevole tazl.o di bilan:.o 
per il làT.i fa rincontro un de­
ficit etono.n.co per l 'anno 
in corso pari a mezzo m.liar-
do di l.re. 

In un tessuto econonveo 
caratter.zzato da una econo­
mia turistico agricola, le scel­
te deirammin„c.traz:on? si 
muovono verso '.a promozio­
ne e Io sviluppo produttivo e 
occupazionale. Contributi con 
il concorso della Regione si 
registrano per '."elettrificazio 
ne delie campagne e per il 
rafforzarti ?nto delle s t ru t ture 
cerne la stalla sociale di Mon-
tenero, che si dimostra un 
punto fermo ai fini della va­
lorizzazione e ut i l izzatone 
del patrimonio zootecnico 

Rilievo assumono gli inter­
venti verso i problemi della 
politica di assistenza e sani­
taria. Oltre ad un fermo im 
pegno per andare alla costi­
tuzione del consorzio socio-sa­
nitario. particolare attenzio­
ne assumono le scelte verso 
gli anziani, basate non solo 
verso l'assistenza domiciliare, 
ma contribuendo a far usu­

fruire alia « terza età •> delle 
vacanze sulla costa livorne­
se. t ramite accordi con va 
n e associazioni. 

La giunta ha stanziato an 
che notevoli somme per .1 
rafforzamento e l'adeguamen­
to delle s trut ture concernen­
ti il turismo invernala de! 
Monte Armata Non disgiun-

; te da questi interventi, ap-
[ paiono ie scelte urbanistiche 
; e per un diverso assetto del 
i t emto r . o capace in ba.se al­

le sue peculiarità naturali di 
I essere promotore di sviluppi 

e occupazione Ediliz'a ecino-
1 mica e popolare, .-colasi.ca. 
j Zona della 167: p.an: per in 
! £cd.ameni. produttiv. e aree 
I per la zona artigianale, ap 
j probazione de: p.an: pir: .-
j colareegiati ' questi sono g'.. 
I atti complesj.v. che mterven-
t gono a mettere in movimento 
j .! potenziale di enere.e pre 
1 sente in grande misura nel 
ì te rn tor .o comunale 
i Anche nt-1 settore della 
j scuola, dei servizi soc.al. p.u 
I in venerale e sulla ba.se del-
j le linee di intervento st ib.li-
i te dalla comun.tà montana 

dell'Armata si inser.sce l'at-
t.vità della Giunta di Castel­
delpiano. Un3 magg.oranza 
stabile e unitaria, che for­
matasi ne". 1972 dopo la fine 
della formuula de! centro 
sinistra, sanzionata dalla rot­
tura con la DC da parte del 
PSI. ha visto .1 suo rafforza­
mento e consolidamento con 
il voto del 15 giugno, dove 
per la prima volta si ha un 
sindaco comunista alla dire­
zione della vita pubblica. 

• • • 

A Cinigiano un modo com­
pletamente nuovo di gover­

nare è .-.tato mc-.vi ;:i pra ' .ea 
e ha trovato conferma n c . t 
approvaz.o.ne del b.lanc.o di 
previs.one portato alla discus­
sione de! Consielio. dalla nuo 
va giunta di s.n:-tra. eletta 
dopo :1 15 giugno, ul'.a dire-
z.one del romane, diret to per 
oltre un ventenn.o dalla De­
mocrazia cristiana. 

Un fatto s.gn.ficativo per 
questo p.ceolo ma importan­
te comune alle falde dell'A­
ni.ala che per la prima vol­
ta ha dato luogo ad una 
consultazione preventiva di 
notevole amp.-zza. dalia qua­
le .-ono sca 'un le ut.li ind.-
c.iz.oni. 

Nella relazione dfll-t c a n ­
ta. un rilievo pan .colare ac-
s u x e l'anal.si s i i lo st.ito di 
cr.s: in -.ui v. trovano le au­
tonomie locali nell 'attuale 
momento recente e anche p?r 
'.a cen:ral.st.ca po.it.ca go-
vemaf.va. 

Di fronte a un defic.t di 
b.'.anclo per i! 1576 par. a 
210 milioni di lire, gli ammi­
nistratori socialisti e comu­
nisti. nvendic .no con to'-
za una riforma della finanza 
locale che s, muova nella di-
rez.one di una v.sione ed ad 
un sistema unitario deli'.n-
tera finanza pubblica. Nuovo 
per impostazione, è l'impegno 
del'a Giunta di sinistra p"r 
una politica di piano che in­
dir.zzi selettivamente la sp°-
sa pubblica verso i grandi 
consumi sociali. 

Si hanno scelle verso l'as­
sistenza ali infanz.a. vor.->o gli 
studenti con servizi di traspor­
to e libri gratu.ti. nonché fi­
nanziamenti per la medicina 
scolastica. Sensibilità viene 
mostrata anche verso gli an-

z.arn attraverso l"a.s,s -,u nz.t 
domiciliare, vacanze cima". -
che e il pagamento delle r t t 
te nei r.coveri. Medicina pre 
venti va e assistenza tanna 
ceut.ca alle lategor.e autono­
me. sono altre scelte di TiU< 
vo nel quadro di una d:ver 
sa politica dell'ass.stenza so 
ciale. 

Es-sendo il comune di C -
nigiano a prevalente c-cono 
m.a agr.rola. che ha un li­
vello orupaz' .onale a t t u t a l o 
sul 60 per cento di tutt.-i \u 
forza lavoro, la G . u n u d. 
s.n.stra ha stanziato notevo­
li cifre per la reaLzzaz-on^ 
di acquedotti, flettr.f.cazione. 
acqua e strade ne.le campa 
trne Nel comparto degli :n\( 
st.men*: produttivi importan 
za assumono le urhanizza/.oo. 
d e ' e a r re per l'ediiiz.a eco 
nom.ca e popolare cosi com<-
quelle per gli s tanziamene 
produttivi della p.cco'.a e m"-
d:a mdustr.a a r t :g .ana> 

Un confronto costruttivo s 
è messo in moto dopo :! 1"» 
giugno. Le minoranze, a dif­
ferenza del loro modo d: az.-
re quando erano maggioran­
za, hanno accesso in tut te > 
commissioni comunali In se­
de di votazione dell'importan­
te documento s.a il PSDI 
che il PRI si sono astemi ' . . 
La DC non avendo ancora 
d.ger.to la cocente sconfifa 
elettorale era assente com 
pletamente dal dibattito Una 
d.mostra?, one ulter.ore d: 
come in questa realtà che s: 
sta risvegliando, non c'è pò 
sto per chi si attesta su', con­
servatorismo e la contrap 
posizione. 
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